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In meno di 10 anni più che 
raddoppiata la ricettività alberghiera 
L'opera della Regione - Sale l'interesse 

e l'impegno per lo sviluppo turistico I trulli di Alberobello 

La Puglia è la regione italiana 
geograficamente più vicina all'orien
te, ponte naturale tra l'Europa rie) 
l'Occidente ed il Levante, posta nel
l'estrema parte sud orientale d l̂la 
penisola italiana. Disponiamo di una 

buona attrezzatura alberghiera ed 
extralberghiera. con prospettive di 
prossimo potenziamento. Il numero 
dei posti letto negli esercizi alber 
ghieri ammontava a circa 10.000 uni
ta nel 1963 e si è andato gradual
mente incrementando fino a raggiun
gere. nel 1969, con 446 esercizi le 
17.244 unità. Sempre nel 19G9 gli 
esercizi extralberghieri. limitata
mente ai 34 villaggi turistici, cam
peggi ed ostelli per la gioventù, di
sponevano di altri 13.471 posti letto. 
L'attrezzatura ricettiva ad inizio del 
11*78 è data da 576 esercizi alberghie 
ri con 33.226 letti ed a 76 villaggi 
turistici, campeggi ed ostelli per ia 
gioventù con altri 32.956 posti letto. 

In meno di un decennio, quindi, la 
ricettività turistica pugliese si è più 
che raddoppiata passando dai 30.715 
posti letto disponibili nel 1969 aulì 
attuali 66.182, senza contare le ulte
riori disponibilità ricettive fornite 
dagli alloggi privati, dalle coloni» e 
dalle attrezzature extralberghtere. 
All'incremento dell'offerta è corri 
sposto un sostanziale aumento della 
domanda turistica. 

Circa 1.400.000 le presenze turisti
che registrate negli esercizi alber

ghieri nel 1963: 1.887.626 quelle del 
1969, oltre alle 461.900 presenze re î 
strale in villaggi turistici, campeggi 
ed ostelli per la gioventù. Nel 1977 
sono state rilevate 2.585.632 presenze 
alberghiere e 2.104.599 presenze ex 
tralberghiere. Si è passati, dunque, 
da un movimento complessivo di 

2.349.586 unità registrate nel 1969. alle 
4.690.231 presenze registrate nel 1977. 
La spesa turistica nel 1977 in Pu
glia può essere valutata intorno ai 
120 miliardi di lire, importo, comun
que. che non tiene conto della sposa 
elfettuata da una notevolissima com
ponente turistica che non ha allog
giato in esercizi ricettivi e di altra 
che nei medesimi non risulta essere 
stata registrata. Le tariffe applicale 
negli esercizi ricettivi per la cor
rente stagione turistica hanno subì 
lo in Puglia, incrementi medi del 
l'ordine del 15% rispetto allo scorso 
anno, con episodiche punte che non 
superano il 20%. 

Si tratta, quindi, di aumenti con 
tenuti, particolarmente quando si 
faccia riferimento agli incrementi 
di costo dei servizi e dei beni di con
sumo intervenuti tra l'inizio del 1977 
ed oggi. Senza dubbio l'opera svolta 
dalla regione, nel primo quinquennio 
di attività, ha dato notevole impul
so alla domanda di servizi turistici 
in Puglia. 

Sono state allacciate relazioni con 
numerosi paesi europei, attuate cam

pagne promo-pubblicitarie. intensifi
cati gli interscambi turistici entro il 
territorio nazionale, utilizzate nuov6 

tecniche di marketing per la promo
zione e la commercializzazione del 
prodotto turistico pugliese, sensibile 
zando ed agevolando gli operatori 
del settore ed altre componenti turi
stiche regionali. 

Nel 1977 la regione ha attuato una 
serie di campagne promozionali spe
ciali in Austria. Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Olanda e Svizzera 
per incentivare, oltre che con attivi
tà di pubblicità generale in favore 
della Puglia, mediante la creazione 
di nuovi diretti assali di collegamen
to aereo, ferroviario ed automobili
stico. i flussi turistici provenienti 
da quei paesi. Per la corrente sta
gione turistica tale attività promo 
zumale sarà estesa al Belgio, al
l'area scandinava ed agli Stati Uniti 
d'America. 

La regione, inoltre, di concerto 
con gli enti turistici pugliesi attua 
diverse iniziative locali di richiamo 
nazionale ed internazionale, tra le 
quali possiamo ricordare il premio 
internazionale « Rodolfo Valentino ». 
la disfida di Barletta, il torneo dei 
rioni di Oria, il festival dei Trulli 
e quello musicale della valle d'Itria. 
Queste manifestazioni con i recenti 
Uiochi della Gioventù tenutisi a Ba 
ri. favoriscono l'incremento turisti
co della nostra regione. 

Da una prima indagine sull'anda
mento della stagione turistica -nel 
1978, si può rilevare una contenuta 
diminuzione di movimento per I me
si di aprile e di maggio dovuta alle 
particolari condizioni politico-sociali 
in cui si è trovata l'Italia, che han
no condizionato l'afflusso di turisti 
esteri ed a situazioni climatiche par
ticolari che. con le votazioni per i 
recenti referendum, hanno ritardato 
l'inizio del turismo italiano. Si preve
de tuttavia, specie per il movimento 
turistico incentivato dalla regione 
con collegamenti diretti dai paesi 
esteri, un incremento del movimento 
per i periodi di line agosto e settem
bre nell'ordine del 15% circa, cne 
potrà compensare la contrazione 
pre-estiva. 

I risultati dell'attività promoziona
le in favore del turismo pugliese e 
di incentivazione della ricettività so
no già chiaramente avvertibili, no
nostante la grave situazione econo
mica che negli ultimi anni ha colpito 
l'Occidente. L'assessorato al turismo, 
inoltre, ha elaborato e proposto ai 
competenti organi regionali, disegni 
di legge in favore del turismo gio
vanile. del turismo per i lavoratori 
e per gli anziani, consapevole che il 
turismo non è solo fenomeno econo 
mico. ma strumento di elevazione so
ciale e culturale e diritto di ogni 
cittadino. 

La riscoperta e il recupero 
delle tradizioni popolari 

Un momento importante dello sviluppo turistico - Numerose 
azioni promozionali sui mercati esteri 

Intervista con l'assessore al Turismo Leonardo Morea 

L'assessore al turismo per 
la Regione Puglia, Leonardo 
Morea, ci ha rilasciato la se 
guente intervista. 

— Le cinque province pu
gliesi hanno tutte sensibili vo
cazioni turistiche. Compren-
soriamente la programmazio
ne del suo assessorato quali 
compiti precipui assegna • 
ciascuna provincia? 

— Più che a una diulstone 
provinciale la Regione pensa 
allo sviluppo di aree compren-
soriali. 

— Sappiamo che a Manco 
alla promozione strettamente 
stagionale fioriscono molte ini
ziative. Tra queste, per i suoi 
aspetti culturali e per la ri
scoperta di valori di una ci 
volta secolare, sono da arino 
verare i fermenti giovanili 
sulla ricerca e lo studio del
le tradizioni, soprattutto nel 
la facoltà di lettere dell'uni
versità di Bari. Qual è il suo 
pensiero ol riguardo? 

— C'è una vasta attività an 
che a livello universitario sul 
recupero delle tradizioni po
polari che certamente intere* 
sa anche il fenomeno turisti 
co. Ritengo che ogni iniziati
va in questo senso vada ade
guatamente sostenuta. 

— Alcune iniziative — citia
mo a caso il premio cinema
tografico « Rodolfo Valentino ». 
« Il trullo d'oro ». « Natale tra 
i trulli » ed altre — svolgen
dosi nella cosiddetta bassa 
stagione, tendono ad affron
tare il problema della desta-
gionalizzazione. Su tale pro
gramma quali progetti ha il 
suo assessorato? 

— Le iniziative citate pun
zono essere buone, ma il pro
blema della bassa stagione 
va inquadrato in un progetto 
generale pugliese di sviluppo 
turistico in particolare me
diante serie azioni promozio-

Leonardo Morea 

noli sui mercati esteri, spe 
eie europei, in collaborazione 
con tutte le categorie turisti
che. Si dice mercati esteri 
perché il mercato interno non 
può reagire ancora positiva-
mente a una azione promo 
zionale per l noti problemi 
non risolti (scaglionamento 
delle ferie, ecc.). 

~ Sul piano legislativo qua

li sono i provvedimenti che 
ella ha preparato o ha in prò 
gramma? 

— Sono in corso di emana
zione provvedimenti in mate
ria di riorganizzazione turisti
ca. di nuovi incentivi per i in
dustria alberghiera, sulla con
sulta regionale per il turi 
smo, sulla promozione, sul tu
rismo sociale e giovanili, ecc. 

— Brindisi è un po' il « pon
te turistico » per la Grecia. 
paese mediterraneo nostro 
concorrente. Quali iniziative 
sono state prese e saranno 
prese perche il t ponte » di
venti un concreto motivo di 
sosta delle correnti turistiche 
in Puglia? 

— II « ponte Puglia » dovrà 
certo essere preso in consi
derazione per favorire la so
sta delle correnti turistiche di 
transito. E' un problema che 
tocca, oltre che Brindisi. Ba
ri ed Otranto e sono allo stu
dio iniziative per favorire il 
soggiorno dei turisti m tran
sito. 

— Anche la Puglia si sarà 
data uno slogan. Quale è e 
quale significato vuole avere? 

— // nostro slogan è < Pu
glia... dove la natura <* colo
re ». Il significato potrebbe 
sembrare banale, invece, rac
chiude in sé tutti l motivi di 
natura paesaggistica, cultura
le. archeologica: il sole, il 
mare, il folklore, le grotte. E 
anche le altre attrattive tini-
che della regione; per esem
pio, il colore delle chiese rhe 
acquistano un vario savore. 
Potrei, veramente, continuare 
così all'infinito... 

— Ed infine la promozione 
turistica. 

— Sino ad ora la nostra pro
mozione si è necessariamente 
concentrata sui maggiori mer
cati turistici europei; nel 107H 
la estenderemo anche ad al

tre aree tra cui la Scandina
via. il Belgio ed U Nord A-
merica. 

Non trascureremo, ovvia
mente, il mercato nazionale, 
soprattutto per quelle frange 
che si prestano ad una mag
giore destaglonallzzazione e 
che esprimono il più elevato 
sioni/Icato sociale della atti 
vita turistica. 

L'allargamento della stagio
ne resta, infatti, il nostro 
obiettivo prioritario perché 
slamo convinti che sia que
sta l'unica via per favorire 
il contenimento dei prezzi dei 
servizi turistici in modo che 
essi siano alla portata anche 
degli strati sociali meno ab
bienti — e per assicurare mi
gliori e più stabili condizioni 
di lavoro ai lavoratori puglie
si che direttamente o indiret
tamente prestano la loro ope
ra nel settore del turismo. 

A questo riguardo, intendia
mo anche riproporre ancora 
il nostro progetto speciale per 
la qualificazione dei quadri 
turistici, per la maturazione 
di una più moderna e capil
lare imprenditorialità turisti
ca pugliese e per la realizza
zione di impianti pilota che 
possano fungere sia da mo
dello a quanti intendono ope
rare nel settore, sia da cen
tri di propulsione del coope
rativismo. 

Questo è, per sommi capi, 
quanto intendiamo fare e et 
auguriamo che tutte le forze 
politiche e sociali, gli opera
tori turistici e la stessa po
polazione pugliese vogliano 
collaborare a questo sforzo 
della Regione, perché siamo 
convinti che il turismo possa 
e debba divenire una realtà 
sempre più positiva ed impor
tante per lo sviluppo sociale 
ed economico della nostra 
terra. 

L'assessore al turismo. 
spettacolo e sport della Re
gione Abruzzo, Carlo Spreca 
cenere, ci ha rilasciato la se
guente intervista. 

Qual è la situazione del tu
rismo in Abruzzo? 

L'andamento del movimento 
turistico in Abruzzo consente. 
ai termine della stagione, un 
primo consuntivo soddisfacen
te. anche se non disponiamo 
di dati statistici definitivi an
cora in corso di elaborazio
ne. Si può comunque, pur 
.senza facili trionfalismi, pre
vedere che quest'anno, nella 
nostra regione, dal consunti
vo finale scaturirà che il mo
vimento turistico ha attinto 
una cifra enorme, oltre ogni 
logica previsione, cifra che 
è opportuno non definire «re 
cord » solo per scaramanzia 
e desiderio di ulteriori pro-
gressi. Le considerevoli e in 
cise iniziative propagandisti
che e promozionali attuate 
dalla nostra Regione, malgra
do gli scarsi mezzi finanzia
ri a disposizione, hanno dato 
Trutt; preziosi e rafforzato 
quelle posizioni . di prestigio 
ormai acquisite dall'Abruzzo 
nel novero delle regioni a 
spiccata vocazione turistica. 
I positivi effetti indotti, mol
tiplicatori del reddito die. 
nel contempo, hanno favorito 
r riequilibrio socio economico 
tra le diverse località della 
n< stra regione, dimostrano la 
validità e l'efficacia dei cri
teri di gestione del settore 
turistico pubblico seguiti dal 
competente assessorato pre
occupato di tenersi in linea 
con i! principio che osni lira 
spesa per il turismo deve 
tornare di vantaggio a tinta 
la coattività regionale. Del 
resto, non occorre ricordare. 
almeno a chi non sia pru 
fano in materia, che il turi
smo è un fenomeno poliva 
ler.te. interdisciplinare per ec
cellenza, il quale, se oppor
tunamente integrato con al 
tri fattori produttivi, quali ad 
esempio l'agricoltura e l'ar
tigianato. può svolgere un 
molo trainante di enorme 
portata per lo sviluppo eco
nomico e per la vivacizzano 
ne di zone magari prima iner
ti. ma soprattutto in funzio 
ne occupo zionale. cioè crea
tiva di nuovi posti di lavoro; 
senza dimenticare il contri
buto che ne deriva per l'al
largamento a sempre più va
sti strati sociali del diritto 
alle vacanze come mezzo in 
sostituibile non solo da rige
nerazione fisica, ma anche di 
progresso culturale collegato 
alla conoscenza di nuovi pò 
poli e di nuove civiltà. 

Quale a.•..ne di programma
zione turistica e di sostegno 
alle attività economiche col
legate al turismo svolge la 
Regione? 

Da quanto sopra accentili 
to discende l'imperiosa ne
cessità per le forze politiche. 
sociali e sindacali della re
gione di adottare una corag
giosa scelta di fondo, rico
noscendo, decisamente e sen
za mezzi termini, al turismo 
il ruolo che gli compete, vi
sto in funzione integrativa 
con l'agricoltura e con altri 
fattori produttivi, quindi co
me moltiplicatore economico 
del reddito e come eccellente 
mezzo di elevazione civile e 
culturale della popolazione. A 
questo punto è necessaria una 
seria politica di programma
zione capace di operare scel 
te oculate, valide e durature 
basate su rigorosi principii 
economici, scientifici e tec
nici: sarebbe infatti vano ed 
illusorio fare affidamento sol
tanto sulle forze spontanee 
del mercato e sul trinomio 
« sole-mare-monti » presente 
in Abruzzo e. indubbiamente. 
suscitativi della domanda di 
volenterosi turisti. E' chiaro. 
ed è stato da autorevoli stu
diosi sottolineato, che il turi
smo. in presenza di determi
nate condizioni ambientali. 
contribuisce ad una efficace 
integrazione dei redditi agri
coli. artigianali, eccetera. 
cioè a dire alla creazione di 
altri tipi di economie locai' 
ed al miglioramento delle 
condizioni di vita delle popo
lazioni. stimolando processi dì 
ruralizzatane compatibili con 
lo sganciamento di manodope
ra da lavori agricoli senza 
pericolosi esodi. L'esodo dalle 
campagne, finché vuol diro 
miglioramento strutturale. 
meccanizzazione, ristruttura
zione economica delle aziende 
agrarie, aumento dei redditi 
per unità di lavoro può esse
re anche giustificato perchè 
in questo caso, la carenza 
numerica non significa rinun
cia alle ricchezze che dalla 
campagna possono derivare. 

ABRUZZO 

Sole-mare-monti 
non è solo 
una sintesi 
promozionale 

Intervista con l'assessore ragionale Carlo 
Sprecacenere - Cosa si deve fare perchè il turismo 

sia una delle risorse dell'economia abruzzese 

L'esodo 
agrìcolo 

Purtroppo l'esodo agricolo, 
anche in Abruzzo, è avvenu 
to in modo irrazionale, sguar 
nendo le terre povere deU'uni 
ca ricchezza, cioè dei soggetti 
tipicamente e intellettualmen 
te validi, i quali, se utilizzati 
in loco, avrebbero potuto co 
stituire il fulcro di una nuo 
va economia. Questo è acca 

duto perché fino ad oggi è 
mancata una visione globale 
dell'intervento ed allora ecco 
la necessità del coordinamen-
mento tra settori economici 
e mi riferisco non solo all'in
tegrazione tra turismo ed a-
gricoltura. ma anche tra tu
rismo ed artigianato, attività 
diverse tra loro solo m appa
renza. Questa visione unita
ria che al vertice è mancata. 
anche perché non è facilmen 
te percepibile, non deve ora 
sfuggire in sede regionale. 
dove i problemi possono esse
re visti da vicino e dove il 
controllo democratico ha mo
do di estrinsecarsi costante
mente attraverso l'uso del 
mezzi previsti dal nostro sta
tuto. 

Quindi è necessario cne te 
leggi di promozione delle at
tività turistiche tengano con 
to di forme di integrazione tra 
agricoltura e turismo, cosi 
come è bene che le leggi di 
incentivazione agricola si e 
stendano anche ad attività e-
conomiche. come appunto il 
turismo e l'artigianato con 
nesse con quella agricola. La 
fuga dalle campagne ne po
trebbe risultare quanto me
no arginata. 

Quali sono le prospettive ai 
incremento dei flussi turisti
ci e quali le iniziative di rac
cordo con l'E.VIT e con olì 
altri organismi centrali per 
una efficace atticità promo
zionale? 

Va considerato anzitutto cne 
l'azione della Regione tesa 
preliminarmente ad evitare 
la dequalificazione e la deca
denza del nostro apparato 
ricettivo risulterà sterile se 
lo sviluppo della ricezione 
non sarà raccordato opportu
namente con le modalità di 

i fruizione delle vacanze e se 
non r.i cercherà di eliminare 

la concentrazione delle vacan
ze in due o tre mesi l'amo. 

E' chiaro che non servirà 
a nulla un aumento del mo
vimento turistico limitato ad 
un periodo stagionale di po
chi mesi l'anno e che. s« 
troppo consistente, potrebbe 
mettere addirittura in crisi U 
patrimonio ricettivo medesi
mo; abbiamo visto che du
rante il congresso eucaristico. 
evento in verità eccezionale, 
le attrezzature hanno trema
to. rivelando limiti e caren
ze notevoli. Esiste quindi, a 
monte, la necessità di studia
re il modo di ottenere una 
equa ripartizione della doman
da di beni e di servizi nell' 
arco dell'anno. In verità il 
problema delio scaglionamen
to delle ferie nel settore in
dustriale e della modifica del 
calendario scolastico è stato 
studiato, già da tempo, a li
vello intemazionale, da un 
gruppo di lavoro dell'OCSE 
(Organizzazione per la co
struzione e lo sviluppo eco
nomico). Se non si risolverà 
questo problema molti eser 
cizi alberghieri ed extra al 
berghieri continueranno a vi
vere a livelli marginali di 
produttività e. d'altra parte. 
gli stessi turisti continueran
no a sostenere spese superio 
ri e a subire le negative con
seguente del sovrapopolamen-
to sui mezzi di trasporto, sul
le spiagge, nei bar. ristoranti 
ecc. e tale negativa esperien
za non servirà certamente co
me mezzo di pubblicità ma di 
contropropa ganda. 

In qual modo quindi impo
stare l'azione? Occorre anzi 
tutto una opportuna, accorta 
campagna di persuasione vol
ta a sradicare la diffidenza 
verso le vacarne ripartite in 
un più lungo arco di tempo. 
Gli ostacoli maggiori da su 

perare sono la tradizione e la 
tendenza del singolo ad agi
re con la massa, e ciò è una 
conseguenza diretta della ci 
viltà dei consumi. 

Taluni operatori alberghie
ri di Ugnano Sabbiadoro e 
di Caorle. tanto per citare 
qualche esempio di iniziative 
accorte e lungimiranti, han 
no sperimentato la vendita, a 
prezzi ragionevoli, dei servi
zi turistici in periodi di bassa 
stagione e non sono mancate 
incoraggianti adesioni di clien 
ti stranieri. Ora queste im
postazioni vanno sostenute e 
incoraggiate con ogni mezzo 
dai poteri pubblici, a livello 
centrale e locale. 

Propaganda 
all'estero 

Per quanto riguarda l'ENIT 
è auspicabile che la relativa 
riforma, ancora « in itinere » 
al Parlamento, risulti regiona 
lista nel vero senso della pa 
rola. La promozione all'este
ro. cosi come oggi viene svol 
ta dall'ente suddetto, pur se 
ammirevole per volenterosità 
e per impegno, è superata 
e non corrisponde ai cambia
menti dovuti alla presenza di 
enormi masse di turisti; per 
Ciri i «tours operatore» ven 
dono o meglio svendono il 
prodotto con e operazioni in
clusive» in valuta pregiata. 
intascando vere e proprie tan
genti parassitarie, mentre I 
piccoli e medi operatori su
biscono mediamente una per
dita non inferiore al 10^ sul 
contratti stipulati, non esi
stendo norme sul riadegua
mento dei prezzi. 

Le campagne promo-pubb'l-
citane non possono basarsi so 
lo su depliant* e inserti pub-

Monte Morront 

blicitari. forme queste che non 
servono certamente ad apri
re nuovi canali non solo sui 
mercati tradizionali della CEE. 
ma specie nei paesi del terzo 
mondo. L'ENIT dovrà essere 
la risultante e l'espressione 
della volontà delle regioni e 
a questo proposito la nostra 
regione non disdegna l'appor 
to dell'ENIT nella azione di 
marketing tesa ad individua
re i potenziali mercati di ven
dita del prodotto turistico a 
hruzzese che. per la varietà 
delle offerte proponibili, è di 
tipo multiforme. 

Pertanto è nel nostro pro
gramma diffondere le imma
gini dell'Abruzzo relative al 
mare, ai monti, al parco na
zionale. al turismo invernale. 
agli itinerari gastronomici, al
l'artigianato tradizionale, ai-
l'arte. alla storia, al folclore 
ecc. Dovranno essere intensi
ficate le settimane bianche e 
i pullman della neve per il 
turismo invernale, possibil
mente di intesa con le agen
zie di viaggio, nonché per il 
turismo balneare le settimane 
azzurre fuori dai periodi di 
punta estivi; dovranno essere 
agevolati sempre di più 1 viag
gi degli studenti verso località 
storiche, artistiche ecc.. finan
ziati opportunamente i pro
grammi di incentivazione del 
turismo dei lavoratori studen
ti ed emigrati. 

La regione dovrà altresì es
sere presente all'estero, d'in
tesa con l'ENIT. con manife
stazioni di interesse turistico. 
Tutto ciò potrebbe costituire. 
se non altro, una valida base 
di partenza per la opportuna 
utilizzazione di tutte quelle ri
sorse che la natura ci offre 
gratuitamente, dal mare ai 
monti. 

A questo punto qualsiasi slo-
gans pubblicitario è valido. 

specie se riesce a condensare 
le peculiari caratteristiche del
la regione racchiuse nel trino
mio: sole-mare-monti. 

Quali sono i progetti regio
nali per lo sviluppo equilibrato 
e razionale del patrimonio tu
ristico ricettivo? 

Va anzitutto ribadito che 1' 
obiettivo di fondu della Re
gione resta l'occupazione ed 
il miglioramento del tenore di 
vita delle popolazioni che. spe
cie nelle zone interne e di mon
tagna. è piuttosto basso. Da 
questa premessa disrende !a 
conferma che il turismo è un 
fatto globale che interessa tut
ti: amministratori della cosa 
pubblica e operatori economici 
privati, ne.' cui è chiaro che. 
per conseguire risultati possi
bilmente ottimali, è necessa
rio un corretto accordo tra le 
opere di pertinenza statale e 
regionale, quali ad es.: stra
de. servizi ig.enico-sanit*n. re
ti idriche e fognanti, infra-
stnjtiure vane ecc.. e le ini
ziative che competono un'ope
ratore privato, come, per es. 
l'organizzazione sapiente ed 
accorta dell'offerta dei servizi 
in modo da corrispondere al 
la domanda ed al gusto dei tu
risti. A tal fine è bene ricor
dare che si tratta di una do
manda composita che. cioè, 
ha per oggetto beni e servizi 
complementari tra loro, per 
cui l'indisponibilità o la in
sufficienza dell'uno o dell'al
tro si riflette negativamente 
sulla soddisfazione globale del 
consumatore turista. Scilo cosi 
si spiega la diversa preferen
za del forestiero verso zone 
turistiche, stazioni Invernali. 
spiagge, stazioni termali ecc. 
Oggi il turismo è un fenomeno 
nodale, di massa, non più 
circoscritto alle classi più ab
bienti e si manifesta con l'af
follamento di località tradizio

nali e la ricerca di nuove zo
ne marine, montane, termali. 
ehe DUO contribuire a decon
gestionare località già sature. 
Per questo la Regione, con 'a 
pmananda normativa dell'in
dustria alberghiera e la qua
lificazione dell'offerta turisti
ca. mira all'espansione equili
brata e ragionata delle azien
de alberghiere ed extra alber
ghiere. le quali debbono es
sere allineate alle esigenze di 
un turismo di massa e di ra
pidi spostamenti. 

Oliai è lo stato attuale della 
legislazione regionale in ma
teria? 

La normativa organica sul 
turismo, elaborata dal settore 
«econdo le indicazioni del pro
gramma di sviluppo regionale 
<> attualmente al vaglio delle 
« îmmissioni consiliari, contie
ne al titolo 1. un articolato 
finalizzato al potenziamento 
degli istituti esistenti, non
ché a favorire la ristruttura
zione e la riqualificazione dei 
vecchi esercizi, la creazione 
di nuovi posti letto ed il po
tenziamento di quelle forme di 
ricettività complementari ed 
extra alberghiere con spiccate 
finalità sociali, quali ostelli 
per la gioventù, rifugi mon
tani. campeggi, case per fe
rie. villaggi turistici ecc. So
no incluse anche le aziende* 
della ristorazione, impianti ri
cettivi annessi alla azienda ed 
i servizi integrativi dell'allog
gio. Insomma, per concludere. 
è tutta una vasta gamma di ti
pologie che è annessa all'in
centivo. per la cui copertura 
saranno utilizzate le disponi
bilità della legee 2 5 76. n. 183. 
Si tratta di un d.segno orga
nico che risponde alle carat
teristiche del turismo moder
no nel quale è auspicabile la 
definitiva rapida approvazio
ne da parte dell'Assemblea 
regionale. Con tale legge il 
turismo cesserà di essere rele
gato al ruolo della Ceneren
tola e risulterà organicamente 
inserito tra le scelte priorita
rie e qualificanti della Re
gione. 

Il turismo 
sociale 

Qual è lo stato delle strut 
ture extra alberghiere e di tu
rismo sociale? 

Subito dopo l'entrata in vigo
re del d.p.r. n. 616/1977 attua
tilo della legge 382. l'Assesso
rato ha sottoposto alla Giunta 
il progetto recante norme per 
la nuova disciplina dei com
plessi extra alberghieri. Det
to progetto attribuisce ai co
muni. come prescrive il d.p.r. 
616, competenze che la legge 

statale n. 326 del 1938. ormai 
superata dai tempi, riservava 
all'organo prefettizio. Vieno 
riconosciuto, come già. del re
sto. sostenuto dai responsabili 
al livello centrale del settore 
turismo del PCI. del PSI « 
della DC. il carattere impren
ditoriale dei campeggi e de
gli altri esercizi extra alber
ghieri. dei quali è prevista, per 
la prima volta, la classifica 
zione. Ciò costituisce, indub
biamente. per il turista, una 
forma di garanzia del prodot
to. Con la eliminazione dell'as
senza dello < scopo di lucro > 
Ìnsita nella legge 326/1938. vie
ne riconosciuta la giusta re
munerazione al lavoro ed al 
capitale dell'operatore turisti
co. Per lo sviluppo dei rap
porti culturali ed economici. 
la Regione deve favorire al 
godimento delle ferie, posto 
che. malgrado il notevole in
cremento del movimento turi
stico verificatosi specie negli 
ultimi anni, solo il 25% dei 
lavoratori italiani si può con
cedere una vacanza, mentre. 
ad es.. in Francia, la per
centuale è del 50%. 

Le iniziative per il turismo 
sociale assumono con nota zio 
ni particolari e determinano. 
nelle stagioni propizie, delle 
vere e proprie migrazioni 
nelle varie regioni (l'Abruzzo 
è una delle preferite), giovan
do alla diffusione di quel be 
ne immateriale che è la cui 
tura ed al rafforzamento del 
la comprensione e dell'amici 
zia tra le genti. 

Quali sono le iniziative del
la Regione nello sviluppo dei 
patrimonio culturale? 

La nostra Regione, conside
rando il turismo come un fat
to culturale oltre che econo
mico. favorisce il coordina
mento di questo settore con 
altri fattori produttivi quali 
l'artigianato e l'agricoltura. 
La problematica deU'agrituri 
smo e dell'artigianato rurale 
è talmente ampia da richiede 
re una trattazione ad hoc. 
Bisognerebbe parlare di ria
nimazione rurale, dei borghi 
rurali come satelliti delle cit
tà. Resta l'auspicio che la Re
gione Abruzzo, nello spirito 
del suo statuto, adotti una po
litica sempre più integrata tra 
turismo, agricoltura e artigia
nato. specie perchè, anche dal
la scelta di un simile crite
rio. dipenderà il rafforzamen
to delle relazioni umane e cul
turali con gli altri stati. In 
questo contesto si inserisce 
felicemente ogni forma di at
tività dell'arte abruzzese inti
mamente connessa con la sto
ria. la tradizione e la cultura 
della regione. 


